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ABSTRACT - Graniger cordicollis (Audinet-Serville, 1821) in Piedmont (Coleop-
tera, Carabidae, Harpalini).

Graniger cordicollis (Audinet-Serville, 1821) is recorded from Piedmont by
Wood light trap sampling in the hilly area of Moncalvo (Basso Monferrato, Asti).
The generic record (without any precise locality record) by Porta (1923), consid-
ered as doubtful by some authors, is therefore confirmed. 
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RIASSUNTO - Graniger cordicollis (Audinet-Serville, 1821) viene segnalato in
Piemonte in seguito alla cattura di alcuni individui realizzata con trappola lumi-
nosa a luce di Wood nell’area collinare di Moncalvo (Basso Monferrato, Asti).
Viene pertanto confermata la generica segnalazione di Porta (1923), priva di indi-
cazioni di località, ritenuta dubbia da alcuni autori.

INTRODUZIONE

Graniger cordicollis (Audinet-Serville, 1821) è un coleottero carabide di-
stribuito nell’area sudeuropea e maghrebina (corotipo ‘mediterraneo’
sensu Vigna Taglianti, 2005). Esso è considerato raro in Italia, dove le oc-
casionali segnalazioni derivano generalmente da catture notturne alla lam-
pada o in prossimità di luci artificiali, dalle quali gli adulti sono attratti; i
reperti ottenuti a caccia diretta sono invece rari, dal momento che durante
il giorno la specie vive nelle fessure profonde dei terreni argillosi, soprat-
tutto in quelli salsi (Pavesi, comunicazione personale 2015). Ancor più raro
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è considerato il congenere Graniger femoralis (Coquerel, 1858), la cui pre-
senza in Italia è stata confermata solo in anni recenti (Sciaky & Franzini,
1976).

G. cordicollis, caratterizzato da spiccata termofilia e da dieta stretta-
mente spermofaga, venne segnalato per la prima volta in Italia da Fiori
(1904), che lo indicò di Toscana e Calabria; Porta (1923) lo citò successiva-
mente anche di Liburnia, Piemonte, Lazio, Basilicata, Sardegna e Sicilia.
Luigioni (1929) riprese le citazioni delle regioni appenniniche e delle isole
ma escluse il Piemonte, che non fu mai in seguito confermato da alcun al-
tro autore e che fu anzi considerato dubbio da Sciaky & Pavesi (1983). In
tempi più recenti la specie è stata segnalata di nuove regioni italiane come
Emilia-Romagna, Abruzzo-Molise, Marche, Umbria, Puglia e Lombardia
(Bughetti, 1981; Fabbri & Degiovanni, 1987; Magistretti, 1965; Mignani,
1969; Monzini & Angelini, 1997; Platia & Sama, 1983; Sciaky & Pavesi,
1983). Proprio la segnalazione della Lombardia, riferita all’Oltrepò Pavese,
lasciava supporre la possibile presenza di G. cordicollis anche in Piemonte,
sebbene le preferenze ecologiche della specie, improntate ad elevata ter-
mofilia, l’avessero in passato fatta ritenere improbabile.

REPERTI

Nel corso di campionamenti realizzati mediante trappola luminosa a
luce di Wood nel luglio 2015 presso l’abitazione dell’autore, ubicata nel
Basso Monferrato in frazione Patro di Moncalvo (Asti), sono stati censiti
due individui di G. cordicollis, rispettivamente una femmina nella notte del
2.VII.2015 e un maschio in quella del 4.VII.2015 (fig. 1). I due esemplari
erano frammisti a numerosi altri di Scybalicus oblongiusculus (Dejean,
1829), che arriva solitamente in gran numero alla lampada in quest’area
collinare del Piemonte e che a un esame superficiale potrebbe essere con-
fuso, per le similitudini riguardanti colore, dimensioni e alcune altre carat-
teristiche morfologiche esterne, con G. cordicollis. Per questo motivo i ma-
teriali censiti dall’autore alla lampada nelle date e negli anni precedenti,
conservati in etanolo 70% all’interno di provette ermeticamente chiuse,
sono stati tutti nuovamente verificati senza che tuttavia emergessero nuovi
individui di G. cordicollis in precedenza identificati erroneamente.
Nonostante che campionamenti con lampada a luce di Wood fossero

stati condotti dall’autore fin dall’anno 2011 (Allegro, 2013), i due individui
censiti nel luglio 2015 costituiscono pertanto i primi reperti e i primi dati
sicuri della presenza della specie in Piemonte. I campionamenti condotti
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Fig. 1 - Esemplare
maschio di Graniger
cordicollis (Audinet-
Serville, 1821) cen-
sito nel luglio 2015
con lampada a luce
di Wood in località
Patro di Moncalvo
(Asti).
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nell’estate 2016 con lo stesso metodo presso l’abitazione dell’autore e in
una seconda località del Basso Monferrato (Rolasco) non hanno permesso
di censire nuovi individui della specie.
Per facilitare l’identificazione di G. cordicollis durante eventuali future

indagini ed evitare confusioni con il già citato S. oblongiusculus vengono ri-
portati alcuni criteri utili a distinguerli. I maschi delle due specie si distin-
guono agevolmente perché quelli di S. oblongiusculus, come tutti gli appar-
tenenti alla tribù Anisodactylini, hanno protarsi e mesotarsi con gli articoli
2 e 3 molto dilatati e muniti inferiormente di una densa suola feltrosa,
mentre i maschi di G. cordicollis, che appartiene alla tribù Harpalini,
hanno protarsi e mesotarsi con i primi 4 articoli poco e uniformemente di-
latati, inferiormente muniti di fanere adesive disposte su due ranghi (Ca-
sale, 2005). Inoltre in C. cordicollis il capo è sensibilmente più stretto (ca-
rattere meglio apprezzabile nei maschi), il pronoto è più convesso, più ri-
stretto alla base con lati subsinuosi verso gli angoli posteriori, che sono
marcati e ottusi (arrotondati in S. oblongiusculus) e con bordo laterale
stretto su tutta la lunghezza (più ampio e tendente ad allargarsi ulterior-
mente verso la base in S. oblongiusculus) (fig. 2).

Fig. 2 - Capo e pronoto di Graniger cordicollis (Audinet-Serville, 1821) (a) e di
Scybalicus oblongiusculus (Dejean, 1829) (b).
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CONCLUSIONI

Ha trovato conferma, in seguito ai due individui di G. cordicollis censiti
nell’area di Moncalvo (Asti) nel corso del 2015 per mezzo di trappola lumi-
nosa a luce di Wood, la citazione di Porta (1923) della presenza di questa
specie in Piemonte, mai più confermata in seguito e ritenuta dubbia da al-
cuni autori. In questo modo la fauna carabidica piemontese, già ricca di
quasi 600 specie fino a oggi conosciute (Allegro, 2013), si arricchisce con
certezza di una nuova entità.
Anche questa specie, come ben sette altre recentemente segnalate per la

prima volta in Piemonte o confermate di questa regione dallo stesso autore
(Allegro, 2013), è caratterizzata da corotipo ‘mediterraneo’. Per tentare di
spiegare la loro solo recente scoperta, sono senz’altro da tenere in conside-
razione argomenti come la probabile rarità di queste specie, tutte più o
meno marcatamente termofile, negli ambienti dell’Italia settentrionale, o
come lo scarso impiego in passato della trappola luminosa a luce di Wood
in indagini di carattere faunistico; tuttavia l’attuale elevata frequenza di
questi ritrovamenti conferisce buone probabilità anche a favore dell’ipotesi
di un recente ampliamento verso nord degli areali di distribuzione di que-
ste specie come conseguenza del fenomeno del riscaldamento globale o,
quanto meno, di un incremento delle loro popolazioni nelle regioni setten-
trionali per le stesse cause. Non avremo probabilmente mai certezza della
veridicità di queste ipotesi, ma nuove segnalazioni frutto di altre indagini
faunistiche sembrano portare in questa direzione, come ad esempio il re-
cente ritrovamento di Stenolophus (Egadroma) marginatus Dejean, 1829,
specie a corotipo ‘mediterraneo’, non soltanto in Piemonte (Allegro, 2013)
ma anche in Svizzera (Chittaro & Marggi, 2015).
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